
VALTENESI Onore e gloria
all’Italia, che torna trionfante
dalla sua prima partecipazio-
ne ai Giochi Europei. Primo
meritatissimoposto perla de-
legazione della Valtenesi «al-
largata» a Bedizzole, che ha
sbaragliato amichevolmente
le squadre di Francia e Polo-
nia in una lunga e variegata
serie di giochi e prove di abili-
tà in pieno stile «giochi senza
frontiere».
Sono stati due giorni intensi
per i 25 giovani bresciani che
hanno raccolto la possibilità
offerta loro dal comitato Ge-
mellaggiopresieduto da Tere-
sa Monetti e hanno deciso di
partecipare ai giochi in prima
persona, soggiornando nelle
case dei francesi ospitanti.
Esperienza indimenticabile
per tutti, a comin-
ciare dalla stessa
Monetti sino ai ra-
gazzi partiti alla
volta di Rouen,
per disputare i gio-
chi in rappresen-
tanza dell’Italia.
Eloise Zanelli, di
Bedizzole, ha rias-
sunto così la sua
esperienza: «Non
finirò mai di rin-
graziare la profes-
soressa Monetti: è
stata unasettimana didiverti-
mento e all’insegna dell’inte-
grazione tra le diverse nazio-
nalità». Impareggiabile - ha
proseguito Eloise - l’ospitalità
dei francesi ed è poi inutile di-
re che la conquista del prima-
to sia stata proprio la ciliegina
sulla torta per questo viaggio.
Ora dovremo impegnarci per
ospitare nel migliore dei mo-
di la prossima edizione».
Mache cosa è successo tra sa-
bato e domenica in terra di
Francia? I nostri ragazzi sono
statiprotagonistidiun’appas-
sionante gara, combattuta
dal primo all’ultimo minuto.
Coinvolti in giochi dal sapore
tradizionale e familiare, i val-
tenesinihannosfidato france-
si e polacchi nel tiro alla fune,
a palla prigioniera, al lancio

del lazo, oltre a giochi di cultu-
ra generale e divertenti: una
sfida all’ultimo spaghetto, la
«corsadelle tartarughe», il bal-
lo della sedia. Insomma si so-
nodivertiti ehanno fatto grup-
po, tra loro e con i compagni
delle altre squadre. Non una
vera e propria competizione,
dunque, quanto piuttosto un
modo per conoscersi meglio e
avvicinarsi affinché il gemel-
laggio non resti solo sulla car-
ta.
La prima giornata, sabato, si è
conclusa con gli azzurri in te-
sta senza troppi problemi. La
seconda, invece, li ha tenuti
sulla corda: i polacchi sono
passati in vantaggio e al mo-
mento del gioco conclusivo,
la prova di cultura, i nostri era-
no sotto di due punti. Nulla da

fare però per la
squadradella Polo-
nia: la preparazio-
ne ineccepibile
dei gardesani ha
portato l’Italia al
successo.
Al presidente Mo-
netti,nonché capi-
tano della squadra
azzurra, il compi-
to di spiegare la fi-
nalitàdiquesti gio-
chi: «Si è trattato di
un momento for-

mativo di grande crescita per
tutti quanti vi hanno parteci-
pato e vi parteciperanno in fu-
turo, un momento capace di
riassumere il significato stes-
so del gemellaggio che abbia-
mo concluso con la comunità
francese, cioè l’importanza di
valorizzareecredere nellavici-
nanza tra i popoli». E dello
stessoavvisoè pureil vicecapi-
tano Marco Lucietti, che ha
evidenziato come «sia stato
davverobellovedere comeira-
gazzidellasquadra, nonostan-
te non si conoscessero, abbia-
nosubito fatto gruppo eporta-
to così l’Italia alla vittoria».
Ora tornano acasa afesteggia-
re la vittoria e a prepararsi per
l’anno prossimo: i Giochi Eu-
ropei saranno in Valtenesi.

Alice Scalfi

BIONE Giornata assolata e aria frizzan-
tina quella che domenica ha accolto le
penne nere di Bione, impegnate a fe-
steggiare i 50 anni di fondazione del
Gruppo. Una ricorrenza che è valsa
l’inaugurazione di un monumento e la
benedizione del nuovo gagliardetto, al-
la presenza straordinaria del decano di
Bione: Sandro Cavagnini, reduce alpi-
no 97enne. I momenti più importanti
della giornata sono stati vissuti alla pre-
senza di alcune centinaia di persone sul-
lo spiazzo del santuario di San Bernar-
do. Lì è stata scoperta l’opera in terracot-
ta dell’artista bionese Carlo Ricchini e
di Franco Faglia, presentata anche dal
dirigente dell’Accademia di Santa Giu-
lia Riccardo Romagnoli e dal professor
Ghilardi.
A sovrastare il marmo con i nomi dei Ca-
duti bionesi,
un uomo volu-
tamente senza
divisa e neppu-
re contrasse-
gni d’arma,
che si arrampi-
ca sulla roccia
con una croce
in mano. Rap-
presenta la fati-
ca della risalita
e la determina-
zione a conti-
nuare nell’im-
presa. Solo un cappello d’alpino in fer-
ro, posato a fianco della statua, simbo-
leggia l’«alpinità» del gesto eroico. Poi
gli interventi del sindaco e dei due capi-
gruppo che in cinquant’anni si sono sus-
seguiti alla guida degli Alpini di Bione:
Italo Grandi per i primi 42 anni, Roberto
Piccioli per gli altri otto. Il ruolo di orato-
re ufficiale è stato assegnato all’avvoca-
to Domenico Lombardi, che ha ripercor-
so l’epopea alpina soffermandosi so-
prattutto sulla capacità delle penne ne-
re di servire con abnegazione e autore-
volezza le popolazioni in difficoltà. La
Messa è stata celebrata da don Aurelio e
da padre Giacomo Bonomini. Quindi è
stato benedetto il nuovo gagliardetto. Il
drappo simbolo delle penne nere bione-
si è passato di mano in mano dal capo-
gruppo Piccioli al più anziano degli alpi-
ni bionesi, il reduce di Russia Sandro Ca-
vagnini, che l’ha poi consegnato a Setti-
mo Martinelli, che avrà la responsabili-
tà di esibirlo in tutte le occasioni che
contano per la vita del sodalizio.

Ubaldo Vallini

Il nuovo monumento

LONATO Una ventenne è ricoverato
in gravi condizioni a Verona dopo una
lite in discoteca avvenuta nella notte
tra domenica e lunedì.
Il fatto sarebbe accaduto nei pressi
della discoteca NoName in via
Lavegnone a Lonato dopo le due
dell’altra notte. Protagonisti
dell’alterco quattro ragazzi stranieri
della stessa età. La situazione è
degenerata nel momento in cui uno
dei quattro è andato alla sua
macchina e ha preso con sé un
oggetto contundente (probabilmente

un cric) che ha picchiato sulla testa
del ventenne. Sul posto sono a quel
punto intervenuti i Carabinieri e
un’ambulanza del 118. Il ventenne è
stato immediatamente trasportato
all’ospedale di Desenzano, ma il
personale medico viste le condizioni
ha optato per il trasferimento a
Verona, per una sospetta emorragia
celebrale. Sulla vicenda e sull’esatta
dinamica dei fatti sta indagando la
compagnia dei Carabinieri di
Desenzano. I tre stranieri sono al
momento in stato di fermo.

DIVERTIMENTO
Le prove

andavano dal tiro
alla fune
alla corsa

delle tartarughe
passando per

quelle culturali

Valtenesi, successo senza frontiere
Venticinque ragazzi hanno portato l’Italia in trionfo ai Giochi Europei
svoltisi in Francia. E l’anno prossimo la competizione sarà in terra bresciana

Lasquadra
■ Nelle foto di
gruppo i ragazzi
valtenesini che
hanno
rappresentato
l’Italia con la
maglia di
rappresentanza
di colore azzurro
e con quella da
gioco di colore
arancione

Bione
Un monumento
per i cinquant’anni
delle penne nere

LONATO

Lite in discoteca: tre in caserma, uno all’ospedale

GARGNANO La Centomiglia fini-
sce... in vetrina. L’iniziativa è promos-
sa dal Circolo Vela Gargnano in colla-
borazione con la Pro Loco e l’assesso-
rato al Turismo: si tratta di un concor-
so che premierà la vetrina più origina-
le dedicata alla 64esima edizione della
Centomiglia. Il concorso è rivolto agli
esercenti di Gargnano, chiamati ad al-

lestire le proprie vetrine in tema con la
più celebre delle regate gardesane, in
programma sabato 6 settembre. Pos-
sono partecipare tutti i negozi e i bar
gargnanesi che possiedono almeno
una vetrina. Spiega il regolamento: «I
partecipanti dovranno adornare la
propria vetrina per il periodo dello
svolgimento dell’iniziativa riferendo-

si al tema «la Centomiglia». In partico-
lare si impegnano a: allestire le vetrine
concolori,oggetti,accessori ispiratial-
la Centomiglia; l’allestimento dovrà
essere realizzato entro la mattina del
30 agosto». La valutazione sarà effet-
tuata da una commissione composta
da rappresentanti di Comune, Pro Lo-
co e circolo vela.  s. bott.

Gargnano
Centomiglia
in vetrina

MONIGA È ancora una volta il
quintetto di Puegnago il domi-
natore assoluto del Palio delle
Botti. Per il terzo anno consecu-
tivo l’agguerritissima squadra si
è portata a casa il Palio, per altro
con un ampio margine di van-
taggiorispettoaisecondi classifi-
cati, i padroni di casa di Moniga.
Subito dietro Soiano, Paden-
ghe, San Felice, Manerba e, ulti-
mo, Polpenazze.
La squadra allenata da Elio Fer-
rari non ha deluso le aspettative.
Già si era guadagnata la pole po-

sition nella gara di qualificazio-
ne di venerdì sera e sabato, nella
corsa ufficiale, non ha mollato
di un centimetro, rimanendo
saldamente ancorata in testa
per tutti i 1.800 metri del percor-
so. Ma come funziona il Palio?
Viene organizzato ogni anno dal
1992 a rotazione in uno dei sette
comunipartecipanti,che contri-
buiscono all’organizzazione cu-
rata dal gruppo Valtenesi del Li-
ons Club.
Le squadre partecipanti si alle-
nano duramente per tutto l’an-

no: far rotolare la botte, che pe-
sa circa 40 chili, non è cosa sem-
plice,anche perché ilrotolamen-
todevenecessariamenteavveni-
re di corsalungo percorsi studia-
tiapposta peresserepocoagevo-
li: strade strette, curve a gomito,
salite e discese. Occorreunequi-
librato mix di forza fisica e resi-
stenza, equilibrio e velocità per
riuscire nell’impresa di portare
la botte fino al traguardo. I com-
ponenti delle squadre si alterna-
no a coppie nello spingere, cer-
cando di tenere in strada la bot-

te e di mantenerla in traiettoria,
oltre che di superare le squadre
avversarie che si trovano davan-
ti. I cinque di Puegnago, Giusep-
pe Delai, Michele Bertoletti, Ju-
ry Ferrari, Matteo Simonetti e
Patrick Ferrari, sono stati davan-
ti dall’inizio alla fine del traccia-
to. Da segnalare anche l’ottima
performance del gruppo di Pa-
denghe, che dopo essersi classi-
ficatoultimonella garadiqualifi-
cazione, è riuscito a rimontare
nellacorsaufficiale sinoa guada-
gnarsi il quarto posto. a. sc.

Moniga Puegnago domina il Palio delle Botti
Terza vittoria consecutiva per il «dream team» allenato da Elio Ferrari

Foto di gruppo per il team dei vincitori
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